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DFIL URHGELO I brtitali, insaziabili. Hanno in sè 
' stessi la fame rabbiosa di Sata- 

1 F ~ A t S I  PROFETI  I na, che è Ia fame deFla rovi iia 
dell'umanità. 

- 9 - 10.5 - ia.30 - rj.lo - 16.10 - 183.5 - z*.) Direzione - Ammin*rctiolu>: OLMO h~ RREMBO 

spcialnlentc i I'arrwF, contro la 
clifftrsiane {ti crilcsta immmda 
let teraiura; e si denunzino ai Ve- 
scovi quei libri di tal p e r e ,  c m -  

Li comsceremv dalle loro ape- I - Gliardatm- dai ffaIsi profeti, scondere il veleno e il tradiiiien- , re in opposizione alle leggi divi- 

~ o b b t a m o  kiim ;irc.criitrr c l i ~  
aiiclic ;cci imsfri paesi 6 assni dif- 
f ,*so C ina d ~ f f m ~ d ~ ~ r ~ d o s i  S P U ~ ~ T P  

piic ìa sfmrtpa Mtntorale aznvie- 
tro i quali potrebbe essere oppor- 
tuno qiialche atto speEide della 
Autorità Ecclesiastica per i y ~  
dirne la diffusione. E poiche c i  
consta, purtroppo. che h nm'P0- 
che l>ibliotwhe s c o h ~ t i ~ h e  delle 
saiole nicdie ~~bb l i che .  si atii- 
~i~cttono e si concedono ai g ~ v a -  
ni alunni di tali scritti, per I'im- 
meritata fama del tiorne dei loro 
autori. vorremmo far giunwre a 

- tutti i Presidi o Direttori di tali 
scuole la nostra xcorata pre- 

k t c .  G i o r d i ,  peritidici, rmrtaa- 
zi flogrsi fottcz; iilusfrasio~ti, fo- 
gli m l a d  E vig~r~lte le pitì lwi- 
de ed jntmwdi, r.~iigoilo d i f i 4 s ~  
a muni fra In i~oslra $io- 
wzt,, s#ecial~nertz i11 g t < ~ s i i  
gio,,i Gllqgiutitra, 

T u t t ~ .  grrcsta roba, vero se- 
mswzaio di irveligione e di sco- 
sizr~rmtessa, va ~taturoherrt~ od 
wgintorbare le ?tostve crisfiotl~ 
fantigJie. 

E rinmrremo atdifwmtti &,t- 

ne, come dal frutto buono o cqt- 
tivo si convsce la pianta. 

Li possiamo conoscere dal$ 

e h  versgoyto a uoi in peste d'd- 

gnelli, fria dciflro soito htpi rap& 
ci: dai loro fwttti li coiioster~e. 

,,,;,:i d ditagnre di tanto &e? 
Ali'erta anclta z'oi geirii'ori-I vo- 
stri figli, le vostre figliuole som 
np)in,~siorraii ~Eln Icff~rra? Fate- 

n to .  Sanno che presentandosi co- 
me smo in realtà, non trovereb- 
bero accqliehza e sarebbero re- 

de' della relidone, delle l& mo- 
rali santissime e invidabili. 

Si presentano in veste di a- 
gnelli. Sono iintuosi ; si profes- 

fali  profeti 6 Sempre pie- 
modo- profeti. ossia 

annunciatori di errori. di 
di menzWe~ ne tra di 

Ira i tra g13 
s t ~ s i  v e n t i -  E ci assalgono coi 
lorodiscorsi schernitori fc4 

sano amici : t. la loro arte per na- 

i, appxrrnza agnelli, wacstri ... 
Ma dentro sono Itipi rapaci. E 

quali lupi ! Assai peggiori dei In- 
pi che divorano i corpi. rl~ieqi i (li- 

sto. a Guardatevi ! =. E' I. I ghiera. perchè elirninassera quel- 
niatirlo. un ordine assoluto. Chi le opere. le qiiali. piir a ~ ~ e n d ~ )  
ncri vuoi guarrfarsrne, cclnicssi I qiialche pregio Ictterarin, avi7ele- 
ziibira che viiole il suo danno, la 1 nano profotidaitiri~te gli :tilimi 

spinti. / loro dottrina, nia pii1 dalla loro 
F'w ciò ber1 mascherati di 3- vita pratica, in rr.ntracldizione 

giiello. l i  trovate rt~ualnieiite sul- 
la piazza banditori del nuovo 
rerlio. ciurmatori del povero po- 
polo ... c talvolta devoti i11 Chicsa 
alla Messa ... Filaiitropi, sciiiprc 
primi nelle opere di heiieficeom. 

# vorzirio le anime C sorio fermi, , 

loro stessa iiredicazionc ... 
Rasta avere due ncchi ~ p t r t i  

~Jer conmcerli, l'inganno niin & 
j ih possibile. 

Conclusione? 
Dobbiamo evi;zrIi ad ro- 

iraltare e di corioscere a qtidi let- 
ilwp C C O I Z S ~ ~ L Q  il Iwo feritp*. 
Pxociirde hro leH.icre sane. wro- 
ro/i dirmnti i*rshre 

Portiam trrtti il nodro ~lwriir 
I V ~ S C O V ~  di Lombardia al CI ero ed al p0p0I0 ~ri~tiilIl0 

:i 1111 C J O ~ T ~ C ,  pretesidrtc di coli- 
to i Parroci r i Visigenti dell',A- 
zioiie Cattolica procilriiio iare 
quanto possono essi ?rCWo i Di- 
rigenti delle scuole. e pui di inu- 
minare in proposito i padri di 

~ ; i  t<iriii;i. la su;, ~icrrlizivne. tlv1l;i i t r w l  i-a ~ i o v ~ n t ì i .  M:[ ilitati- 

m STAMPA I m e  uno dei mezzi principali sahilità. Ma poi. nessun Parroco famiglia, perchè sentano il dove- corrfribaio alla d i f w i m  dello 
re e facciano valere i f  diritto che brioifa sfampa ~d alla. repres.~io- 
essi hanno di difendere «in V- nc dclfa stwtrga. perz*ersa, secon- 
portiini ricorsi ed istanze. ia fe- $0 /E- prcscriziotti ed i desideri it- 
de e la virtù dei loro figlifidi, binrittati r retti d ~ i  nostri eccpl- 

trascuri. o peggio. contrasti la 
diffitsionc in parrocchia del gior- 
nale cattolico regionale e dioce- 

Radunati anche quect '.anno, 
come di consueto, il Cardinale 

C -  @ fi&m le 5-W 
53eW~fm?$*-patria: - -- 

etieste 9- wl ~~odnoiol t i  
degli Eccell.mi Vescovi Lmkw- 

I di Q ~ ~ H Y O W  mdfo oPPm?fff+' 
co~rfidiawro che .qcn+anno a dare 
f l ? a f i ~ n i f i ~ g ? t ! s t i u ~ ~ c f ~ ~ f r a f ~ o ~ ,  
alla diftfsio?te detla b u o m  dain- 

Suprema necessità della vita 
~attdica del r > o ~ l o  è la stampa 
attolica, =E piìt: che mai : solo 
chi sia cieco davanti alla realtà 
della vita, ptrebhe negarlo. E 
quanto p i i  cavi  sono Ie dificol- 
t i ,  antiche e nuove, tra je quali 
la stainpa nostra si clibat te. e 
tanto m4wiore  rlev'escere I'im- 
v W o  del Clero Per sostenerla, 
migliorar[a, diffonderla scrnprt: 
più in mezzo ai fedeli. Ad itna 
grande moltittldine di anime la 
parola della fede di indirizzi 
cristiani della vita non si posso- 
no,far @ungere che per la stam- 
p; e i l  Clero deve considerare 
la diffusione della brrona stampa 

del suo Apostolato. e la vigilan- 
72 e la &fesa contra la propa- 
ganda della stampa cattiva. co- 

Iririissinti Y~scovì .  ' . .. _.. . . 

Ancora ~011t1<0 ia'moda 
i nv~rec~nda  

NULLA DIE SINE LINEA 

E come tacere. e come non 

i Vescovi di 
a di 
&e, hanno disetto ai sacerdoti, 4 
à T p o ~ c T i ' s t ; &  una lettera 

d e t t i v a  che meriterebbe d'essere 
pubbbcata per intero. Irnpossibi- 
litati per le spiizio che richiede- 
sebbe ci accontenteremo di piih- 
blicare sul nostro quindicinale i 
punti più salienti dell'impwtan- 
tissirno documetito che elilw 4% 
la piu incondizionata lodc t<l ali- 
poggio del Smiriio I'ontefict-. 

Sarà letta, spiegala e coinnicn- 
tata dai parroci ai fedeli ddle 
singole parrocchie e perché me- 
rita di essere da tutti conosciulri 
C m t e n e i i ~  norme bn determi- , 
nate, tassative e direttive per, 
tutte le c[;iscj, da] clero a]l7trlti- ' 

.<m 

~flmcnfarc E difetti dei jt~sfri 
g i ~ n r d i ,  troppo facile. qfla $0- 

me uno dei gravi ~ l l e t t i m  Parrocclria- 
ministero per la s E nelle Dimesi dove csistc 

-niw-. -, -. ,-- . -.- ~ ~ i n i n ~ A t t o I i c a ~  'dbmami 
Sacerdote prect j rovato dal V~SCCVO. t:itti i 

n,+ diretta jad i t~ ta  Colla :iini Parroechia:i portino in 
zione a gormlj non iiultero un piccolri appello, 
si osservino da tutti le nor accomandi il f o ~ l i o  cattoli- 
,-anone r386 dql Codice esano. Sc si ~riiole che il 

senta c conviva la vifa 
j saCcr<loti cotto e cid1.i p r r t ~ c h i a ,  i. tic - 

Riii loro puhhlicazione. io farqli senti re c. coiivi- 
stano invece aju,ina ita &]la r ) i<es i  e quella 
tliot,o, ; p;iornalj cattoli esa irniversai:. E" qtre- 
ro rlifiusione; e j parr elle i~~nz ion i  principali 
prino p r  far penetra cn;tc!ica, utia delle 
nlmte in ti,tte le fa ia :ira cc:,rmia riTcs- 
parrocchia qttalche 
le cattoljco, e e L E T - ~ ~  
r e l i ~ m o  ~ol'olart, ImTOILALE 

pa, sia d a  reprcssiorrc C sopprcs- protestare contro I ' ~ s i ~ i ~ ~ 0 n i s ~ l ~ o  
.Gotic di qicclla ininroro!~. I l  coli?- i di rlorlne e fancitrlle che. in rfiie- 

i pito irnpwrantissimo sfeffn ui 
Rm.di Parroci, ai gcsitnri P rt j i  

po' a I f i f t f .  Sema tema di ma7e 
però, @ bbiairi~ ri l t~~cr? .ci 

d1: trogpa poca iiilportamcza ~d 2 
gc, tcrnlc ;"i~rdifier.~it :n sii r? ir ~ . c f  O 

srgo#neìilo. 
E' poco $iffc.ca At hzioita stanz- 

e, )ipr , I J ) ~  porhr<* di nltri 
gLoriwli, iia 15 niipti -~icariq dei- 
PA)tn ZIa!jc /~roi~>!o /n fortiilla ,i; 
posscdcre l{:! fia!lcttfiio Qfti7tdi- 
cin& clw, ~e:isz m w r  la preJc- 
sa di eifsere brrfdta.  i. r,?.vto itiiu 

&i t i l i ~ / k y :  D i n c ~ s i .  Ebbe- 
,le. pprrfG ritpor!da ollc sue fino- 
[itd e ficfc/ti p ~ ~ S + c n  ::bJere. &- 
zrebbe csffltt * fu :  r p d ~  
dello 7,ifir rr':n:it-l!3 ~ ~ ~ . c f ~ ~  

prrorchicm jrt  agii< fmtiIg,'jn no- 
.~,ra ed ni ;O,I!RII> fit l ipmltfi .  I 

sfi giorni di rlrail caldura so- 
~ratuttoy Con Ie ~coljatnre = le 
braccia e gambe nude* del1c 

Corte e trasparenti vedo- 
no un ~ ~ " d a ~ r t u t t o .  anche 
da noi girovagare. quasi 
tante . . . . . . in cerca d'avveri- 
fure? 
Ed ancora potestiamfi Contro 

quei genitori senm pudore e sen- 
za testa che mettono in giro 10- 
TO bambini o banibine seminude 
e che permettono simili iiiclwcn- 
ze. 
Si VUOI proprio prwocarc la 

divina giustizia, e provare il furi- 
CO caduto sulle disoneste Sdo- 
ma e Gomorra della Pentapoli ? 

Uomini. genitori. giwani di 
buona volontri, ancwn iitin ~ 1 -  
t.l. a ~ o j  ! 

nio fedele aggregato. 
Riservandoci di 

prossimi le e- 
sortaz;oni dei vecCovi al popolo 
e più precisamente i ,Hali 

~ r O T : a g ~ ~ n O  la nzoderm socktd e 
i rimedi che come pactori 
essi ci additano, c i  limitiamo ora 

punto di capitale importanza, 
riflettente la necessità ddla 
Stampa Cattolica. 

~ I ~ A - A  CATTOLICA 

Dice la lettera: 
na e italiana. Non si dica che t to~l 

C'; hisoglro. 
3 vivissimi co!ciri <lelle scene 

pif i  implidiche, de' p;& osceni e- 
Questa frase è la pii1 forte ac- 

CZISX della vostra irierzia e $m- 
l'indice della perrlii:~ di u ~ i i i  Iirrori 

seriso Inorale. 
LA FfODA 

ED I CANI I'OLIZIOTTI 
L'fintio scorsci. clin lorlei.rrlis- 

siino ~ > ~ O V Y C ~ I ~ ~ I C J I ~  0. ~ I C I I I I ~  I 're- 
fetti. sotto la ciii giusisdirione 
sono le stagiisni !I;I?PCIF~, aveira- . 

no stabilifd riori!tc severe I K ~  e- . 
i-itare .I!; scar~clnli che avvciiiva- 
no sulla spiag~ia dsl niare st3:io 
il pretesto de~r i  itinwr-titi bagni 
e deyli ancor zlifi iiinnce~ti . i i i -  

sturni L E hilntln C;itto Iicnicsinio, 

gli co,r30cr-R c~/onr;.c. , 711~ 

rnotrachR +vrti~~hìa!i i,tllafi.e i f t f -  

'1 le coscienze, le tenga deste a par- 
Prima di chiudere questo pmi- 

tecipare a tutte le vicende deIIa 1 to importantissimo delfa stanipa, 
vita della Chiesa. le preservi da- n richiamiamo la vigile attenzioiir I gli errori e dai pregiudizi pifi dei Parroci, dei Direttori di Isti- largamente diffusi. c. le guidi ad 
applicare i principi cristiarii alle I tuti e degli Assistenti delle Asso- 

I ciazioni Cattoliche, massime dei 
varie continflnze della v i t a  pri- Circoli Giovanili, SU l'istruzione i mta e pubbTica. diramata dalla S. Corigr. del S. 

tutta la reme raccomatl- lJfizia in data.3 maggio di que- 

comejtfs .rrfi yrojr<riir:ria ,-- 

t. e poda i! sii:, worip,cla coirtri- 
h ~ p ~  alb rrsig?:UP.i hn!?qfie 
i~ cc;{.a fede, &/la ~ i o r n -  
le, dE~llr  :&i;,. Orhaw. è do~oro- 
so ccrnsfofne.? rhc rnrt E so.cib9- 
~ t f i t o  npp~gr~%tr i  e dikF~fsii cnntr 
do;.l-cbbc ~.scvr e rowre io ftc ne- 
gli $ i i r r i  /ax:n?i. PCP r~l(t*icou.tn 
di bno$;;r rotaiitiì, r .*W irii~t !lrni 
abbnJtajtzs tir.[)relrafa i~sriifiei'e,t- 

L d i  V 0 i 
Lombr~i-di ;:n ~rscfi!,~ rri B~il<t.*i*fi 
Powocci~islit-, ci nfF.ono o$poP- 
t,i,ia occasiowz 9cr ltn iiir,xo r!- I 
~ T ~ i ~ i i i n ,  spccic;ntr~!ie ni $rostri 

corric.oridc:7!i. 

$tenerli con c o ~ ~ a b o ~ a ~ o n e ,  coi p i s ~ l i  ; sfwi;indo ogni fasc~iio 

& m ~  caldamente il gioriiale L'l- 
d i  e vr le sintlo* 

le dimesi la stampa c l i ~ e s ~ l l f l  a!)- 
iiroitata T f ( l f i  do* 
. ~ ' f l bbeo  ricordare clrc rilpvnrp e Pretendianio urin moda eristia- 

mezzi ~ t e r i d  e d i # ~ - ~ o -  
lia, Per aiutare a correggerli, sa- 
rebbe assai meglio; ed è sempli- 
cemente doveroso per tutti. 

L'uso che si va diffondendo dci 
Jjolketti~ti Parrocchiafi, quando 
questi siano ben fatti e non ser- 
vmo a s f q h i  o a polemiche di- 
s ~ i s b s e  ed irritanti. è Idevole; 

ina nessun Parroco deve ini- 
ziarne la pubblicadone. senza ot- 
tenerne prima il concenso del 
pro~>rio 17escovo e la necessaria 
licenza per il Sacerdote che ne 
assome la redazione e la sespon- 

sto arnia, contro certa lelteratu- 
rn cli romanzi,. novelle, drammi, 
cornmerlie e scritti di v i  gme- 
rc. tilttn fatta p r  sollecitare le I 
passioni sensrrali. coli d;liRit~t- 

di stile e ]enminio d'arte. con 
danno immenso dell'mestà dpi 
,,,ttimi. Sopra tiitti gli ;Altri l o -  
n0 deplorati qiierli scriifriri. che 
osaito gltisfifirnrc k rnok~ngic 
se~.iisrrniiiri colr Ic C U , ~  Pcsocrr, Ir- 

~rciirin iitslenrr gli nttinri i i r r ) i i i r f j -  

chi cotr tiiia specie di pieiis verso 
Dio, c copt ittr ~ . E I J Q ; O S O  t t i r .c~i i i -  

snro. evid~ittrmciiie faIso, coplic 
se [a fede possn nccovdp.vi coli 
I*cperta o ~ p o s i ~ i w ~ c -  nlia l ~ y g e  
iriornle, e la virtri ciella reli!,iuxc 
coi& ((2 cowrwiorte dei tosttimt. 

Veglino t i i t t i  i Saccr<loti, riia 








